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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  16 aprile 2009 , n.  44 .

      Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione relativo ad un sistema globale di navigazione satellitare (GNSS) 
tra la Comunità europea e i suoi Stati membri e l’Ucraina, fatto a Kiev il 1º dicembre 2005.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

 la seguente legge:   

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi care l’Accordo di cooperazione relativo ad un sistema glo-
bale di navigazione satellitare civile (GNSS) tra la Comunità europea e i suoi Stati membri e l’Ucraina, fatto a Kiev 
il 1º dicembre 2005.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 17 dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 16 aprile 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 

 FRATTINI, Ministro degli affari esteri 

 BRUNETTA, Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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  09G0050

    LEGGE  16 aprile 2009 , n.  45 .

      Ratifi ca ed esecuzione del II Protocollo relativo alla Con-
venzione dell’Aja del 1954 per la protezione dei beni cultura-
li in caso di confl itto armato, fatto a L’Aja il 26 marzo 1999, 
nonchè norme di adeguamento dell’ordinamento interno.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

 la seguente legge:   

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autoriz zato a ratifi -
care il II Protocollo relativo alla Convenzione de L’Aja 
del 1954 per la prote zione dei beni culturali in caso di 
confl itto armato, fatto a L’Aja il 26 marzo 1999.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data al Protocollo di cui 
all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 43 
del Protocollo stesso.   

  Art. 3.

      Defi nizioni    

     1. Ai fi ni della presente legge si intende per: 
   a)   «Convenzione», la Convenzione per la protezione 

dei beni culturali in caso di confl itto armato, fi rmata a 
L’Aja il 14 mag gio 1954, ratifi cata ai sensi della legge 7 
feb braio 1958, n. 279; 

   b)   «Protocollo», il II Protocollo per la protezione 
dei beni culturali in caso di confl itto armato, fi rmato a 
L’Aja il 26 marzo 1999, di cui la presente legge autorizza 
la ra tifi ca; 

   c)   «illecitamente», in violazione del diritto nazionale 
del territorio occupato o del diritto internazionale; 

   d)   «beni culturali», i beni culturali di cui all’artico-
lo 1 della Convenzione, ovun que essi si trovino; 

   e)   «protezione rafforzata», il sistema di protezione 
stabilito dagli articoli 10 e 11 del Protocollo.   

  Art. 4.

      Salvaguardia dei beni culturali    

     1. Ai fi ni dell’adozione delle misure propedeutiche di 
salvaguardia dei beni culturali ai sensi e per gli effetti sta-
biliti dall’articolo 5 del Protocollo, si applicano: 

   a)   le norme riguardanti l’obbligo di catalogazione 
dei beni culturali previsto dalle disposizioni in materia di 
tutela dei beni culturali e del paesaggio; 

   b)   le norme tecniche dettate dalla disci plina legisla-
tiva e regolamentare in materia di sicurezza e di preven-
zione degli incendi; 

   c)   le disposizioni regolamentari di organizzazione 
del Ministero per i beni e le attività culturali che indi-
viduano gerarchicamente e territorialmente le strutture 
compe tenti in materia di protezione del patrimonio cul-
turale nazionale, nell’ambito delle cui at tribuzioni sono 
da intendere comprese le attività di salvaguardia dei beni 
culturali in caso di confl itto armato; 

   d)   le disposizioni legislative, regolamentari e am-
ministrative che individuano enti e strutture cui sono at-
tribuite competenze in materia di sicurezza e tutela del 
patrimonio culturale.   

  Art. 5.
      Criteri per l’applicazione

dell’articolo 10 del Protocollo    

     1. Nell’ambito dei beni appartenenti al patrimonio cul-
turale nazionale, sottoposti alle misure di tutela previste 
dal codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 
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decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, il Ministero 
per i beni e le attività culturali individua i beni, di pro-
prietà pubblica e privata, in possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 10 del Protocollo da inserire nella lista indi-
cata all’articolo 11, paragrafo 1, del Protocollo, in quanto 
meritevoli di tutela rafforzata in virtù della loro massima 
importanza per l’umanità, sentito il Ministero della difesa 
in ordine al requisito di cui all’articolo 10, lettera   c)  , del 
Protocollo.   

  Art. 6.

      Ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni penali della presente legge si appli-
cano a chiunque commette il fatto in danno di beni situati 
nel territorio dello Stato nel corso di un confl itto armato o 
di missioni internazionali. 

 2. Le disposizioni penali della presente legge si appli-
cano altresì quando nel corso di un confl itto armato o di 
missioni internazionali: 

   a)   il fatto è commesso dal cittadino ita liano in danno 
di beni situati in territorio estero; 

   b)   il fatto è commesso in danno di beni situati in ter-
ritorio estero dallo straniero, qualora lo stesso si trovi nel 
territorio dello Stato.   

  Art. 7.

      Attacco e distruzione di beni culturali    

     1. Chiunque attacca un bene culturale protetto dalla 
Convenzione è punito con la reclusione da quattro a do-
dici anni. 

 2. Se il fatto previsto dal comma 1 è commesso su un 
bene culturale sottoposto a protezione rafforzata, la pena 
è della reclusione da cinque a quindici anni. 

 3. Le pene stabilite dai commi 1 e 2 sono aumentate se 
al fatto consegue il danneggiamento, il deterioramento o 
la distruzione del bene.   

  Art. 8.

      Utilizzo illecito di un bene culturale protetto    

     1. Chiunque utilizza un bene culturale protetto dalla 
Convenzione ovvero la zona cir costante a sostegno di 
un’azione militare è punito con la reclusione da uno a 
cinque anni. 

 2. Se il fatto previsto dal comma 1 è com messo su un 
bene culturale sottoposto a protezione rafforzata, la pena 
è della reclusione da due a sette anni. 

 3. Le pene stabilite dai commi 1 e 2 sono aumentate se 
al fatto consegue il danneggiamento, il deterioramento o 
la distruzione del bene.   

  Art. 9.

      Devastazione e saccheggio
di beni culturali protetti    

     1. Chiunque commette fatti di devasta zione ai danni di 
beni culturali protetti dalla Convenzione o dal Protocollo, 
è punito con la reclusione da otto a quindici anni. 

 2. Le pene stabilite dal comma 1 si appli cano anche a 
chiunque saccheggia beni culturali protetti dalla Conven-
zione o dal Proto collo.   

  Art. 10.

      Impossessamento illecito e danneggiamento
di un bene culturale protetto    

     1. Chiunque illecitamente si impossessa di un bene 
culturale protetto dalla Convenzione, ovvero, avendone a 
qualunque titolo la disponibilità, se ne appropria, è punito 
con la reclusione da uno a cinque anni. 

 2. Chiunque illecitamente distrugge, disperde, deterio-
ra o rende in tutto o in parte inservibile un bene culturale 
protetto dalla Convenzione, è punito con la reclusione da 
due a otto anni. 

 3. Se i fatti previsti dai commi 1 e 2 sono commessi 
su un bene culturale sottoposto a protezione rafforzata, 
la pena è, rispettivamente, della reclusione da due a otto 
anni o da quattro a dieci anni.   

  Art. 11.

      Esportazione e trasferimento illecito
di beni culturali protetti    

     1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiun-
que esporta, rimuove o trasferisce illecitamente la pro-
prietà di beni protetti dalla Convenzione o dal Protocollo 
è punito con la reclusione da due a otto anni, ovvero da 
quattro a dieci anni se il bene culturale è sottoposto a pro-
tezione rafforzata. 

 2. La pena stabilita dal comma 1 è aumen tata se al fatto 
consegue la distruzione del bene.   

  Art. 12.

      Alterazione o modifi cazione d’uso
di beni culturali protetti    

     1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiun-
que altera o modifi ca arbitrariamente l’uso di un bene 
protetto dalla Convenzione ovvero illecitamente effettua 
scavi archeologici, è punito con la reclusione da uno a tre 
anni. 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1058-5-2009

 2. Se il fatto previsto dal comma 1 è commesso su un 
bene culturale sottoposto a protezione rafforzata, la pena 
è della reclusione da due a sette anni. 

 3. La pena stabilita dai commi 1 e 2 è aumentata se al 
fatto consegue il danneggiamento, il deterioramento o la 
distruzione del bene.   

  Art. 13.

      Causa di esclusione della punibilità    

     1. Non è punibile chi commette i fatti di cui agli articoli 
7 e 8 per esservi costretto da una necessità militare impe-
rativa ai sensi dell’articolo 6 del Protocollo.   

  Art. 14.

      Reati militari, giurisdizione e competenza    

     1. I reati di cui agli articoli 7, 8, 9, 10, 11 e 12 sono 
reati militari. Si applica l’articolo 27, primo comma, del 
codice penale militare di pace. 

 2. Nei casi in cui i reati di cui al comma 1 sono com-
messi all’estero e la giurisdizione è attribuita all’autorità 
giudiziaria militare, è competente il tribunale militare di 
Roma. 

 3. Nei casi in cui i reati di cui al comma 1 sono com-
messi all’estero e la giurisdizione è attribuita all’autorità 
giudiziaria ordinaria, è competente il tribunale di Roma.   

  Art. 15.

      Norma di coordinamento    

     1. Le disposizioni della presente legge si osservano an-
che quando è disposta l’applicazione del codice penale 
militare di guerra.   

  Art. 16.

      Copertura fi nanziaria    

     1. Per l’attuazione della presente legge, è autorizzata 
la spesa di euro 8.980 per l’anno 2008, di euro 4.890 per 
l’anno 2009 e di euro 8.980 a decorrere dall’anno 2010. Al 
relativo onere si provvede, per l’anno 2008, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 
2008-2010, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze per l’anno 2008, allo scopo parzialmente uti lizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri, 
e, a decorrere dall’anno 2009, mediante corrispondente 

ridu zione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2009-2011, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
2009, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari esteri. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi  nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 17.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubbli cazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 16 aprile 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 FRATTINI, Ministro degli 
affari esteri 

 ALFANO, Ministro della 
giustizia 

 LA RUSSA, Ministro della 
difesa 

 BONDI, Ministro per i beni 
e le attività culturali 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1058-5-2009

  ALLEGATO    
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    LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica    (atto n. 1073): 
 Presentato dal Ministro degli affari esteri (   FRATTINI   ), dal Ministro 

della giustizia (   ALFANO   ), dal Ministro della difesa (   LA RUSSA   ) e dal Mi-
nistro per i beni e attività culturali (   BONDI   ) il 2 ottobre 2008. 

 Assegnato alla 3ª commissione affari esteri, in sede referente, il 
21 ottobre 2008 con pareri delle commissioni 1ª, 2ª, 4ª, 5ª e 7ª. 
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I, IV, V e VII. 

 Esaminato dalle commissioni riunite II e III il 4 e 10 dicembre 
2008; il 18 e 19 febbraio 2009. 

 Esaminato in aula il 20 febbraio 2009 ed approvato con modifi ca-
zioni, il 24 febbraio 2009. 

  Senato della Repubblica    (atto n. 1073-B): 
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    09G0051

    LEGGE  7 maggio 2009 , n.  46 .
       Modifi che all’articolo 1 del decreto-legge 3 gennaio 2006, 

n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 gennaio 
2006, n. 22, in materia di ammissione al voto domiciliare di 
elettori affetti da infermità che ne rendano impossibile l’al-
lontanamento dall’abitazione.     

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

  IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 
  la seguente legge:   

  Art. 1.
     1. All’articolo 1 del decreto-legge 3 gennaio 2006, n. 1, 

convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 gennaio 
2006, n. 22, sono apportate le seguenti modifi cazioni: 

   a)   il comma 1 è sostituito dal seguente: 
 «1. Gli elettori affetti da gravissime infermità, tali che 

l’allontanamento dall’abitazione in cui dimorano risulti 
impossibile, anche con l’ausilio dei servizi di cui all’arti-
colo 29 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e gli elettori 
affetti da gravi infermità che si trovino in condizioni di 
dipendenza continuativa e vitale da apparecchiature elet-
tromedicali tali da impedirne l’allontanamento dall’abi-
tazione in cui dimorano, sono ammessi al voto nelle pre-
dette dimore»; 

   b)   il comma 3 è sostituito dal seguente: 
 «3. Gli elettori di cui al comma 1 devono far pervenire, 

in un periodo compreso tra il quarantesimo e il ventesimo 
giorno antecedente la data della votazione, al sindaco del 
comune nelle cui liste elettorali sono iscritti: 

   a)   una dichiarazione in carta libera, attestante la volon-
tà di esprimere il voto presso l’abitazione in cui dimorano e 
recante l’indicazione dell’indirizzo completo di questa; 

   b)   un certifi cato, rilasciato dal funzionario medico, de-
signato dai competenti organi dell’azienda sanitaria locale, 
in data non anteriore al quarantacinquesimo giorno ante-
cedente la data della votazione, che attesti l’esistenza delle 
condizioni di infermità di cui al comma 1, con prognosi 
di almeno sessanta giorni decorrenti dalla data di rilascio 
del certifi cato, ovvero delle condizioni di dipendenza con-
tinuativa e vitale da apparecchiature elettromedicali»; 

   c)   dopo il comma 3 è inserito il seguente: 

 «3  -bis  . Fatta salva ogni altra responsabilità, nei con-
fronti del funzionario medico che rilasci i certifi cati di 
cui al comma 3, lettera   b)  , in assenza delle condizioni di 
infermità di cui al comma 1 l’azienda sanitaria locale di-
spone la sospensione dal rapporto di servizio per la durata 
di tre mesi per ogni certifi cato rilasciato e comunque per 
un periodo non superiore a nove mesi»; 

   d)   al comma 4, dopo le parole: «di cui al comma 3» 
sono inserite le seguenti: «, lettera   b)  ,»; 

   e)   dopo il comma 9 è aggiunto il seguente: 

 «9  -bis  . Ove necessario, la commissione elettorale 
circondariale, su proposta dell’Uffi ciale elettorale, può, 
con proprio provvedimento, disporre che il voto di taluni 
elettori ammessi al voto a domicilio venga raccolto dal 
seggio speciale che opera presso l’ospedale o la casa di 
cura ubicati nelle vicinanze delle abitazioni dei suddetti 
elettori»; 

   f)   la rubrica è sostituita dalla seguente: 

 «Voto domiciliare per elettori affetti da infermità che ne 
rendano impossibile l’allontanamento dall’abitazione».   

  Art. 2.

     1. L’articolo 2 della legge 22 maggio 1978, n. 199, è 
sostituito dal seguente: 

 «   Art. 2. — 1. Per gli uffi ci di sezione per il   referendum   
nelle cui circoscrizioni esistono ospedali o case di cura 
con meno di cento letti o presso i quali si procede alla 
raccolta del voto domiciliare, il numero degli scrutatori è 
aumentato a quattro.   ».   

  Art. 3.

     1. La presente legge entra in vigore il giorno stesso del-
la sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 7 maggio 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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 N O T E 

     AVVERTENZA: 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge modifi cate. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legi-
slativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta il testo integrale dell’art. 1 del decreto-legge 3 gen-
naio 2006, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 gennaio 
2006, n. 22 (Disposizioni urgenti per l’esercizio domiciliare del voto 
per taluni elettori, per la rilevazione informatizzata dello scrutinio e per 
l’ammissione ai seggi di osservatori SCE, in occasione delle prossime 
elezioni politiche), così come modifi cato dalla presente legge: 

 «Art. 1    (Voto domiciliare per elettori affetti da infermità che ne 
rendano impossibile l’allontanamento dall’abitazione)   . — 1.    Gli eletto-
ri affetti da gravissime infermità, tali che l’allontanamento dall’abita-
zione in cui dimorano risulti impossibile, anche con l’ausilio dei servizi 
di cui all’articolo 29 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e gli elettori 
affetti da gravi infermità che si trovino in condizioni di dipendenza con-
tinuativa e vitale da apparecchiature elettromedicali tali da impedirne 
l’allontanamento dall’abitazione in cui dimorano, sono ammessi al voto 
nelle predette dimore   . 

 2. Le disposizioni del presente articolo si applicano in occasione 
delle elezioni della Camera dei deputati, del Senato della Repubblica, 
dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia e delle consulta-
zioni referendarie disciplinate da normativa statale. Per le elezioni dei 
presidenti delle province e dei consigli provinciali, dei sindaci e dei con-
sigli comunali, le disposizioni del presente articolo si applicano soltanto 
nel caso in cui l’avente diritto al voto domiciliare dimori nell’àmbito 
del territorio, rispettivamente, del comune o della provincia per cui è 
elettore. 

  3. Gli elettori di cui al comma 1 devono far pervenire, in un pe-
riodo compreso tra il quarantesimo e il ventesimo giorno antecedente 
la data della votazione, al sindaco del comune nelle cui liste elettorali 
sono iscritti:  

    a)   una dichiarazione in carta libera, attestante la volontà di 
esprimere il voto presso l’abitazione in cui dimorano e recante l’indica-
zione dell’indirizzo completo di questa;  

    b)   un certifi cato, rilasciato dal funzionario medico, designato dai 
competenti organi dell’azienda sanitaria locale, in data non anteriore 
al quarantacinquesimo giorno antecedente la data della votazione, che 
attesti l’esistenza delle condizioni di infermità di cui al comma 1, con 
prognosi di almeno sessanta giorni decorrenti dalla data di rilascio del 

certifi cato, ovvero delle condizioni di dipendenza continuativa e vitale 
da apparecchiature elettromedicali   . 

  3  -bis  . Fatta salva ogni altra responsabilità, nei confronti del fun-
zionario medico che rilasci i certifi cati di cui al comma 3, lettera   b)  , 
in assenza delle condizioni di infermità di cui al comma 1 l’azienda 
sanitaria locale dispone la sospensione dal rapporto di servizio per la 
durata di tre mesi per ogni certifi cato rilasciato e comunque per un 
periodo non superiore a nove mesi   . 

 4. Ove sulla tessera elettorale dell’elettore di cui al comma 1 non 
sia già inserita l’annotazione del diritto al voto assistito, il certifi cato di 
cui al comma 3,    lettera   b)  ,    l’attesta l’eventuale necessità di un accom-
pagnatore per l’esercizio del voto. 

 5. Il sindaco, appena ricevuta la documentazione di cui al com-
ma 3, previa verifi ca della sua regolarità e completezza, provvede: 

   a)   ad includere i nomi degli elettori ammessi al voto a domicilio 
in appositi elenchi distinti per sezioni; gli elenchi sono consegnati, nelle 
ore antimeridiane del giorno che precede le elezioni, al presidente di 
ciascuna sezione, il quale, all’atto stesso della costituzione del seggio, 
provvede a prenderne nota sulla lista elettorale sezionale; 

   b)   a rilasciare ai richiedenti un’attestazione dell’avvenuta inclu-
sione negli elenchi; 

   c)   a pianifi care e organizzare, sulla base delle richieste pervenu-
te, il supporto tecnico-operativo a disposizione degli uffi ci elettorali di 
sezione per la raccolta del voto domiciliare. 

 6. Per gli elettori ammessi al voto a domicilio presso una dimora 
ubicata in un comune diverso da quello d’iscrizione nelle liste elettorali, 
il sindaco del comune d’iscrizione, oltre agli adempimenti di cui alle 
lettere   a)   e   b)   del comma 5, comunica i relativi nominativi ai sindaci 
dei comuni ove avviene la raccolta del voto a domicilio. Questi ultimi 
provvedono a predisporre i conseguenti elenchi da consegnare, nelle ore 
antimeridiane del giorno che precede le elezioni, ai presidenti degli uf-
fi ci elettorali di sezione nelle cui circoscrizioni sono ubicate le dimore 
degli elettori ammessi al voto a domicilio. 

 7. Il voto viene raccolto, durante le ore in cui è aperta la votazione, 
dal presidente dell’uffi cio elettorale di sezione nella cui circoscrizione è 
ricompresa la dimora espressamente indicata dall’elettore nella dichia-
razione di cui al comma 3, con l’assistenza di uno degli scrutatori del 
seggio, designato con sorteggio, e del segretario. Alle operazioni di rac-
colta del voto a domicilio possono partecipare i rappresentanti di lista 
che ne facciano richiesta. 

 8. Il presidente dell’uffi cio elettorale di sezione cura, con ogni 
mezzo idoneo, che siano assicurate la libertà e la segretezza del voto nel 
rispetto delle esigenze connesse alla condizione di salute dell’elettore. 

 9. Le schede votate sono raccolte e custodite dal presidente dell’uf-
fi cio elettorale di sezione in uno o più plichi distinti, nel caso di più con-
sultazioni elettorali, e sono immediatamente riportate presso l’uffi cio 
elettorale di sezione per essere immesse nell’urna o nelle urne destinate 
alle votazioni, previo riscontro del loro numero con quello degli elettori 
che sono stati iscritti nell’apposito elenco. I nominativi degli elettori il 
cui voto è raccolto a domicilio da parte del presidente di un uffi cio elet-
torale di sezione diverso da quello d’iscrizione vengono iscritti in calce 
alla lista stessa e di essi è presa nota nel verbale. 

  9  -bis  . Ove necessario, la commissione elettorale circondariale, su 
proposta dell’Uffi ciale elettorale, può, con proprio provvedimento, di-
sporre che il voto di taluni elettori ammessi al voto a domicilio venga 
raccolto dal seggio speciale che opera presso l’ospedale o la casa di 
cura ubicati nelle vicinanze delle abitazioni dei suddetti elettori   .».   

  Note all’art. 2:

     — Si riporta il testo integrale dell’art. 2 della legge 22 maggio 
1978, n. 199 (Modifi che alla legge 25 maggio 1970, n. 352, sui   referen-
dum   previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa legislativa del popolo), 
così come modifi cato dalla presente legge: 

 «Art. 2. – 1. Per gli uffi ci di sezione per il   referendum   nelle cui 
circoscrizioni esistono ospedali o case di cura con meno di cento letti 
o presso i quali si procede alla raccolta del voto domiciliare, il numero 
degli scrutatori è aumentato a quattro.».   

  09G0054  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 

E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  2 aprile 2009 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Compass F».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen-
to ordinario della   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 
1995) concernente «Aspetti applicativi delle nuove nor-
me in materia di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, in particolare l’art.10 
relativo all’autorizzazione di prodotti uguali; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 839/2008 del 31 luglio 
2008, concernenti i livelli massimi di residui di antipa-
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine 
vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE 
del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante modifi -
che al decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della 
salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Vista la domanda presentata in data 6 novembre 2008 
dall’impresa Isagro S.p.A. intesa ad ottenere l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del prodotto fi tosa-
nitario denominato «Compass F» uguale al prodotto di 
riferimento denominato «Valis F» registrato provviso-
riamente, ai sensi dell’art. 8, comma 1 del decreto legi-
slativo n. 194/1995 per un periodo di tre anni, con D.D. 
al n. 13127 in data 6 ottobre 2008 a nome dell’impresa 
medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al prodotto di riferimento denominato 
«Valis F» dell’impresa medesima; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione alla 
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato, 
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle conclusioni del-
le valutazioni comunitarie riguardanti l’inclusione delle 
sostanze attive folpet e valiphenal nell’allegato I del de-
creto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

 Decreta: 

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
6 ottobre 2011 l’impresa Isagro S.p.A., con sede in Mi-
lano - via Caldera n. 21, è autorizzata ad immettere in 
commercio il prodotto fi tosanitario nocivo-pericoloso 
per l’ambiente denominato COMPASS F con la compo-
sizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata 
al presente decreto, fatto salvo l’obbligo di adeguamento 
alle conclusioni delle valutazioni comunitarie riguardanti 
l’inclusione delle sostanze attive folpet e valiphenal nel-
l’allegato I del decreto legislativo n. 194/1995. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: kg 
0,5-1-5-10-20. 

 Il prodotto in questione è preparato presso gli stabi-
limenti delle imprese Isagro S.p.A. - Aprilia (Latina), 
A.D.I.C.A. S.r.l. - Nera Montoro (Terni), STI Solfotec-
nica italiana S.p.A. - Cotignola (Ravenna), Torre S.r.l. - 
Torrenieri (fraz. Montalcino - Siena). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 14517. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto 

l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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  ALLEGATO    

  

  09A05108
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    DECRETO  8 aprile 2009 .

      Determinazione del saggio di interesse da corrispondere 
per l’utilizzo degli avanzi delle gestioni artigiani ed esercenti 
attività commerciali per l’esercizio 2007.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
   DELLA SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI  

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
   E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 16 della legge 12 agosto 1974, 370, che 
consente all’I.N.P.S., in caso di disavanzo delle gestioni 
relative all’assicurazione generale obbligatoria per l’in-
validità, la vecchiaia ed i superstiti, di avvalersi tempo-
raneamente delle disponibilità delle gestioni attive dallo 
stesso amministrate; 

 Visto l’art. 3, comma 11, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, che, ai fi ni dell’utilizzo, nell’ambito delle richia-
mate anticipazioni fra le gestioni, per l’anno 2007, de-
gli avanzi delle gestioni dei contributi e delle prestazio-
ni previdenziali degli artigiani e degli esercenti attività 
commerciali, di cui agli artt. 31 e 34 della legge 9 marzo 
1989, n. 88, attribuisce al Ministero del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, la determinazione al tas-
so medio del rendimento annuale dei titoli interessi da 
corrispondersi in relazione al tasso medio del rendimento 
annuale dei titoli di Stato; 

 Vista la deliberazione n. 147 del 7 novembre 2007, con 
la quale il Consiglio di amministrazione dell’I.N.P.S., 
sulla base del tasso medio di rendimento registrato nei 
primi otto mesi dell’anno 2007 dai titoli di Stato e pub-
blicato dalla Banca d’Italia sul supplemento al bollettino 

Statistico n. 52 del 13 settembre 2007, ha fi ssato, ai fi ni 
della predisposizione della seconda nota di variazione al 
bilancio preventivo 2007 dell’Istituto, nella stessa misura 
del 4,403% il saggio di remunerazione che le gestioni o 
fondi fi nanziariamente passivi debbono corrispondere per 
le anticipazioni ricevute da quelli fi nanziariamente attivi; 

 Vista la nota I.N.P.S. n. 0014.16/01/2009.0000236 del 
16 gennaio 2009, con la quale l’Istituto ha chiesto, ai 
fi ni della predisposizione del bilancio consuntivo 2007, 
l’emanazione del citato decreto per l’anno 2007; 

 Vista la nota n. 93984 del 31 luglio 2008, con la quale 
il dipartimento della ragioneria generale dello Stato ha 
comunicato che per l’anno 2007, il tasso medio del ren-
dimento annuale dei titoli di Stato è risultato essere pari 
al 4,405%; 

 Ritenuto doversi assumere, nella sopradetta misu-
ra, il tasso di interesse da valere ai sensi e per gli effetti 
delle disposizioni contenute nel richiamato art. 3, com-
ma 11 della legge 8 agosto 1995, n. 335 per l’anno 2007; 

 Decreta: 

 La misura degli interessi da corrispondersi per l’utiliz-
zazione degli avanzi delle gestioni di cui agli artt. 31 e 34 
della legge 9 marzo 1989, n. 88, è fi ssata per l’anno 2007, 
in ragione del 4,405%. 

 Roma, 8 aprile 2009 

  Il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

     SACCONI   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   TREMONTI    

  09A05131  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  GARANTE PER LA PROTEZIONE

DEI DATI PERSONALI

  PROVVEDIMENTO  21 aprile 2009 .

      Avvio della consultazione su misure e accorgimenti pre-
scritti ai titolari dei trattamenti effettuati con strumenti 
elettronici relativamente alle attribuzioni delle funzioni di 
amministratore di sistema.    

     IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI 

 Nella riunione odierna, in presenza del prof. Francesco 
Pizzetti, presidente, del dott. Giuseppe Chiaravalloti, vi-
cepresidente, del dott. Mauro Paissan e del dott. Giuseppe 
Fortunato, componenti e del dott. Filippo Patroni Griffi , 
segretario generale; 

 Visto il Codice in materia di protezione dei dati perso-
nali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196) e, in par-
ticolare, gli articoli 31 ss. e 154, comma 1, lettera   c)   e   h)  , 
nonché il disciplinare tecnico in materia di misure minime 
di sicurezza di cui all’allegato B del medesimo Codice; 

 Visto il provvedimento del Garante del 27 novembre 
2008 relativo a «misure e accorgimenti prescritti ai titola-
ri dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relati-
vamente alle attribuzioni delle funzioni di amministratore 
di sistema», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 300 del 
24 dicembre 2008; 

 Visto il provvedimento del Garante del 12 febbraio 
2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 45 del 
24 febbraio 2009, con il quale sono stati unifi cati e con-
testualmente prorogati i termini per l’adempimento del-
le prescrizioni contenute nel citato provvedimento del 
27 novembre 2008; 
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 Tenuto conto di quanto emerso a seguito di alcuni in-
contri svoltisi presso l’Autorità con alcune associazioni 
rappresentative di categoria e, in particolare, con Asstel in 
data 19 marzo 2009, Confi ndustria in data 20 aprile 2009 
e Abi in data 21 aprile 2009, e delle memorie e quesiti 
pervenuti anche da parte di singoli titolari del trattamento, 
a seguito dei quali sono state predisposte alcune faq (ri-
sposte a quesiti posti più frequentemente) da pubblicare 
sul sito dell’Autorità www.garanteprivacy.it; 

 Considerato che la prescrizione di misure necessarie 
e specifi che, fi nalizzata ad identifi care misure e accorgi-
menti che devono essere adottati in caso di trattamenti 
effettuati con strumenti elettronici relativamente alle at-
tribuzioni delle funzioni di amministratore di sistema, im-
pone una ulteriore rifl essione sull’impatto che queste pos-
sono avere sui titolari dei trattamenti, anche tenuto conto 
della scadenza al 30 giugno 2009 della proroga in corso; 

 Ritenuto che, a completamento degli elementi acqui-
siti, l’Autorità intende avvalersi di ulteriori elementi di 
valutazione anche attraverso l’acquisizione di osservazio-
ni e commenti da parte dei titolari del trattamento che ne 
abbiano interesse; 

 Viste le osservazioni formulate dal segretario gene-
rale ai sensi dell’art. 15 del regolamento del Garante 
n. 1/2000; 

 Relatore il prof. Francesco Pizzetti; 

 Delibera: 

   a)   di attivare le procedure necessarie volte ad acquisire 
osservazioni e commenti da parte dei titolari del tratta-
mento ai quali il provvedimento si rivolge con esclusivo 
riferimento a quanto prescritto al punto 2 del dispositivo 
del provvedimento del 27 novembre 2008. 

 Osservazioni e commenti potranno pervenire entro il 
31 maggio 2009 all’indirizzo dell’Autorità di Piazza di 
Monte Citorio n. 121 - 00186 Roma, ovvero all’indirizzo 
di posta elettronica:   ads@garanteprivacy.it  ; 

   b)   di trasmettere copia del presente provvedimento al 
Ministero della giustizia - Uffi cio pubblicazione leggi e 
decreti, per la sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 aprile 2009 

 Il presidente: PIZZETTI 

 Il relatore: PIZZETTI 

 Il segretario generale: PATRONI GRIFFI   

  09A05297  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

     Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
7 maggio 2009 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da undici cittadini italiani muniti dei prescritti certifi cati di iscrizione 
nelle liste elettorali, di voler promuovere una proposta di legge di inizia-
tiva popolare dal titolo: «Diritto all’apprendimento permanente». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso la CGIL Corso 
d’Italia n. 25 - 00198 Roma.   

  09A05301

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Riconoscimento della personalità giuridica e approvazione 
dello statuto del Consorzio interuniversitario nazionale 
per l’energia e sistemi elettrici «EnSiEL», in Cassino.    

     Con decreto ministeriale 15 aprile 2009 è stata riconosciuta la 
personalità giuridica ed approvato lo statuto del Consorzio interuniver-
sitario nazionale per energia e sistemi elettrici «EnSiEL» con sede in 
Cassino.   

  09A05109

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina-
zione n. 1381 del 18 giugno 2008, recante l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Neoxinal».    

     Nell’estratto della determinazione A.I.C./N n. 1381 del 18 giugno 
2007, relativa al medicinale «NEOXINAL», pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   - serie generale - n. 159 dell’11 luglio 2007, a pag. 41, 2ª co-
lonna, ai paragrafi : Descrizione del medicinale e attribuzione numeri 
A.I.C., Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità e Classifi cazione ai 
fi ni della fornitura, alla voce Confezione: 

 in luogo di «0,05 g soluzione cutanea» 400 buste 25 ml, 
 leggasi «0,05% soluzione cutanea» 400 buste 25 ml.   

  09A05132

        Trasferimento di titolarità del medicinale
per uso umano «Diamel»    

     La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del-
la sotto elencata specialità medicinale fi no ad ora registrata a nome della 
società D & G S.r.l., con sede in Vicolo Dé Bacchettoni, 3, Pistoia, con 
codice fi scale 01239960477. 

 Specialità medicinale: DIAMEL. 
 Confezioni A.I.C. numeri: 

 037139019 - “2 mg compresse” 20 compresse in blister pvc/al; 
 037139021 - “2 mg compresse” 30 compresse in blister pvc/al; 
 037139033 - “2 mg compresse” 50 compresse in blister pvc/al; 
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 037139045 - “2 mg compresse” 60 compresse in blister pvc/al; 
 037139058 - “2 mg compresse” 90 compresse in blister pvc/al; 
 037139060 - “2 mg compresse” 120 compresse in blister 

pvc/al; 
 E’ ora trasferita alla società: Benedetti & Co. S.p.a., con sede in via 

Bolognese, 250, Pistoia, con codice fi scale n. 01670410479. 
 I lotti della Specialità Medicinale prodotti a nome del vecchio titola-

re possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento delle scorte. 
 La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblicazio-

ne sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.    

  09A05133

        Trasferimento di titolarità del medicinale
per uso umano «Tronisol»    

     La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del-
la sotto elencata specialità medicinale fi no ad ora registrata a nome della 
società Ebewe Pharma GES.M.B.H. NFG.KG, con sede in Mondsee-
strasse 11, 4866 Unterach, Unterach-Austria, Austria. 

 Specialità Medicinale TRONISOL. 
 Confezione A.I.C. numeri: 

 037807017 - “6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione” 
1 fl aconcino da 30 mg; 

 037807029 - “6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione” 
1 fl aconcino da 100 mg; 

 037807031 - “6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione” 
1 fl aconcino da 150 mg; 

 037807043 - “6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione” 
1 fl aconcino da 300 mg. 

 È ora trasferita alla società: Ebewe Italia S.r.l., con sede in via Vig-
giano, 90, Roma, con codice fi scale n. 08139401007. 

 I lotti della Specialità Medicinale prodotti a nome del vecchio titola-
re possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento delle scorte. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblicazio-
ne sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A05134

    BANCA D’ITALIA

      Nomina del Commissario straordinario, dei componenti del 
Comitato di sorveglianza e del Presidente del suddetto 
comitato, della Banca di Credito Cooperativo del Molise 
- San Martino in Pensilis e Bagnoli del Trigno - Società 
Cooperativa in amministrazione straordinaria.    

     Con provvedimento del 5 marzo 2009 la Banca d’Italia ha nomi-
nato il sig. rag. Nunziato Caliò Commissario straordinario e i sigg. dott. 
Fernando De Flaviis, avv. Nicola Marotta e dott. Giuseppe Tammac-
caro componenti il Comitato di sorveglianza della «Banca di Credito 
Cooperativo del Molise - San Martino in Pensilis e Bagnoli del Trigno 
- Società Cooperativa» con sede nel Comune di San Martino in Pensilis 
(CB), posta in amministrazione straordinaria con decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 25 febbraio 2009. 

 Nella riunione del 9 marzo 2009, tenuta dal Comitato di sorve-
glianza, il dott. Fernando De Flaviis è stato nominato Presidente del 
Comitato stesso.   

  09A05029

        Riduzione del numero dei Commissari liquidatori della 
Banca di Girgenti s.p.a., in liquidazione coatta ammini-
strativa, con sede nel Comune di Agrigento.    

     Con provvedimento del 10 marzo 2009 la Banca d’Italia ha ridotto 
da due a uno il numero dei Commissari liquidatori della Banca di Gir-
genti S.p.a., con sede  nel Comune di Agrigento, posta in liquidazione 
coatta amministrativa. 

 Sono confermati nei rispettivi incarichi il sig. dott. Luigi Gaspa-
ri, Commissario Liquidatore,  e i sigg. Avv. Salvatore Maccarone, dott. 
Lucio Di Piazza e dott. Salvatore Furnari, componenti il Comitato di 
sorveglianza.   

  09A05030  
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